
Gentilissimi Clienti e Carissimi Consumatori, 

a seguito del perdurare del notevole incremento dei prezzi sia del gas, sia dell’elettricità, vi sono stati 

alcuni interventi sia da parte del Governo, sia dell’Autorità di Regolazione del settore (ARERA), le 

cui sintesi giornalistiche vanno precisate per evitare pretese illusorie che non rispecchiamo gli 

effettivi interventi legislativi. 

Siamo lieti, quindi, di darvi i dettagli circa i destinatari e le modalità di applicazione delle nuove regole 

introdotte: 

LEGGE BILANCIO 2022 (503-511) 

• Sono stati annullati gli Oneri Generali di Sistema (componenti Asos e Arim) per il primo trimestre 

2022, ma esclusivamente per le utenze domestiche e per le utenze business con potenza < 

16,5KW (EE) 

• L’aliquota IVA per la fornitura di gas ad uso civile ed industriale è stata ridotta al 5%, sempre con 

riferimento al primo trimestre 2022 (GAS) → l’applicazione dell’iva ridotta deve avvenire anche in 

sede di eventuale conguaglio 

• E’ stata confermata la riduzione (0,0263 €/Smc) per il primo trimestre del 2022 degli Oneri 

Generali di Sistema afferenti il Gas, già prevista per il 4° trimestre 2021 (GAS) 

• Esclusivamente per clienti domestici EE e GAS in caso di inadempimento delle fatture emesse 

nel periodo 1.1.22 – 30.4.22 → vi è l’obbligo di proporre piano rateizzazione che deve avere le 

caratteristiche dettagliate in seguito dal provvedimento ARERA con Delibera 636/2021 

 

DELIBERA ARERA 636/2021/R/com 

• I venditori hanno l’obbligo d’ inserire nella comunicazione di messa in mora la possibilità di 

rateizzare gli importi fatturati nel periodo 1.1.22 – 30.4.22, senza il pagamento di interessi 

(DIRITTO RISERVATO SOLO AI CLIENTI DOMESTICI) 

• Nella comunicazione deve parimenti essere indicato il termine ultimo entro il quale il cliente finale 

può contattare il venditore per ottenere la rateizzazione, nonché per conoscere le modalità di 

adesione alla stessa (OCCORRE MANIFESTAZIONE ESPRESSA DEL CLIENTE) 

• Se il cliente non paga una o più rate, si applicano subito le procedure per la sospensione 

della fornitura, secondo i classici dettami della normativa 

• Il piano di rateizzazione deve avere le seguenti caratteristiche: 

• Prima rata del valore del 50% del debito e successive di ammontare costante 

• Periodicità analoga a quella di fatturazione (mensile) 

• Numero di rate pari almeno al numero di bollette emesse in 10 mesi (nel caso di energia corrente 

9 rate oltre la prima, nel caso di fatturazione bimestrale 5 rate oltre la prima) 

• Le rate devono essere di ammontare minimo di 50 euro → se l’importo fosse inferiore, il numero 

di rate va ridotto per avere un importo di almeno 50 euro. In caso di impossibilità (es: fattura da 

90 euro), ridurre le rate a 2 a prescindere dal valore (45 euro cadauna)→ 2 rate rappresentano 

infatti il minimo inderogabile per la rateizzazione 

• È possibile concordare un diverso piano di rateizzazione, nei limiti di cui alla legge di bilancio 

(quindi non oltre le 10 rate) 

• In caso di cambio venditore il piano di rateizzazione continua ad applicarsi 

Restiamo a completa disposizione sia dei nostri clienti, sia di tutti coloro che desiderano maggiori 
informazioni, scrivendoci all’indirizzo smartperte@ecocre.it 

E.CO, l’Energia Gentile 
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